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IL CONTESTO

t) LTEMERGENZA A PALERMO - llalgrado la dfnLnuzl.one del delttti pernangono I nodl

atrutturall che fanno del Capoluogo siclllano una delle clttà plù difftctll del-

Paese. Basterebbe, ln merlto, rieordare I datl rlguardantf la disoccupazlone, I
reddltl, 1 consumf; rLcordare f datl concernentf f 11ve111 di v1v1b1l1tà (servlzl,

ordLne pubbll.co' sal-vaguardla del- territorlo) e le varLe forne dL abusfvlsmo che

sf uanlfestano non solo sul plano strettamente urbanf.stÍco, ma anche nei settorf
produttivl con grave nocumento per lrordiaato svLluppo economico e civLle.

2) LOTîA ALLA MAFIA - 11 grande processo contro le cosche naflose palermftane

è ln pLena attuazlone. Altrl processf si stanno organlzzando fn altre provl-ncie

sÍeÍllane. Èfa lranmlnfstrazlone della glustizia non eembra affatto crescere 1n

prestlglo ed autorevoLezza. Invero, le recentL senteaze e la precarfetà che contlnua

a presentare la sguadra noblle palernltana rendono abbastanza problematica la

difesa della llbertà e della gf.ustlzla nella Dostra clttà. A efo sl agglunge

una caduta dl l-nteresse nei rlguardf del |tproblema .afiaft e, quel che è pLù grave,

ricorrentl attegglamentf dl ostllftà nef confrontl del-ltazlone repressiva de1lo

Stato. Essf nascono da profonde raglonf culturall e soclalÍr me éDChe da una serle

di lnadernpLenze che purtroppo continuano a regfstrarsl ai varL lLvelll. Non si è

compreso pienaoente che senza incentivL alla ripresa produÈtiva ed al lavoro non

el allarga 11 fronte contro la vlolenza maflosa, come non sÍ allarga aenza una

serLa attenzlone aL teml legati à1 rlnnovamento ed al-la vlvlbflità del-la clttà.

3) LA RISPOSTA DELLE ISTITUZIONI - Ef vero che Regione e Comune di Palerno hanno

finora manifestato una nagglore stabtlltà. Da un anno non cl sono crlsl aL Palazzo

del-le Aqulle e la IX legLslatura sl è conclusa regolarmente alla Regione. na è

anehe vero che la rrstabilltà'r è p1ù apparente che sostanzLale. Ne è Lndice la no-

desta produzlone leglslatfva ed annlnlstrativa ed I bassf 11ve111 professlonall, ed

umani deglt anministratori che sl sono awlcendati nella direzfone deLlrletltuto
autonomlsta' ed a1 Comune dl Palermo. In partfcolare, per quanto rfguarda 11 Comune
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dl Pai"erno, a fronte df un positivo lmpegno profuso dal sLndaco 0rlando per dare

del frPalazzo dt cfttàrr una l*agine dl.versa, non ei regfstrano eul piano del com-

portanentf e delle attlvltà sostanzlal-t nodiflche r!.spetto aI passato.

Una chÍave dL lettura del- pernenere della sl.tuazlone partÍcolarmente grave è co-

stltuita dal bllancio approvato recentemente dal ConeLgJ.fo conunale; è costLtufta,

altresì, dal pernanere dL una serLe dl dlsfunzlonL sul pl.ano arÍrninlstrativo e dal-

pesaDte deficlt delle aziende nunlcipal-Lzzate. A tutto c1ò va agglunto un clLma

permanente df insofferenza allriuterno della naggLoranza che regge la Giunta con

fenomenl" di coaflLttualltà tra g11 assessorl., tra I gruppt, tra I stngoll consl-

gller1. La crLsl, subito rlentrata del nagglo seorso, per la ricomparsa lnqui.etante

dei franchl tiratorl, ne è prova ineonfutabile.

4) IL RINNOVAUENTO DEI PARTITI - I proposttf dt rÍnnovamento del partiti, puntual-

mente promessL in occasione delle campagne elettorall, sono rlnastl delle pie aspl-

razlonl. La mancata elezLone del prof.re Urbanf, eapollsta nella DC palernftana

all-e elezionf per lL rinnovo della Assemblea reglonale, la rLcostLtuzLone della

vecchÍa naggloranza lnterna, anche con le Duove norme sul tesseramento ed f cou-

troll1 effettuati dal Cor"-issario, la fac11e elezfone di flgll dl Dotabill. non

pfù presentablll, sono tuttl segnl della lmproponlbiHtà che ineontrano i processl

dL rlnnovamento nella DC. Ma 11 fenomeno non è linitato al partito di maggloranza.

Si estende a tutto 11 ventaglfo partitico con grave nocumento per la democrazLa

nel Paese. Come è stato recentemeate sottoll.neato neL corso dl un serLo dfbattito
sulla stampa nazlonale, sl. è paurosamente accentuato Ll dlvario tra classe polltica
e socletà civl.le. Purtroppo non sL vedono serf tentativi per superare ltatÈuale pre-

carfa situazíone. Cone più volte abblamo sottollneato senza partiti non è posslblle

una democrazLa, tna con questl partLti non è facLle lr"maglnare un futuro democratl-

co per il nostro Paese.

5) I LMLLI DI PARTECIPAZIONE - Una certo dlffusa stanchezza si sta dfffondendo

nella cittàr mF BDChe nel resto del Paese. I vecchi teni non sembrano p1ù aggregare.

Probabllnente aono ín crLsi le rnodalltà di presenza, l nodelll di "partecJ.pazlone

dal bassot' che non f contenuti che nantengpno 11 loro ttalore".
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Nel progressivo logoranento hanno fnflulto: la stanca rlpetlzl.one dl llturgf.e
aemPre Ldentlche, I nodesti rfsultati ottenutl dagl-l organlsml dt prfna aggre-

gazl-one (organf col-legialf della scuola, unLtà sanltarfe, conslglL di quartlere),
lroccaslonalltà e la superficlalltà dell-tÍmpegno e la mancanza dl supporti orga-

nfzzatl.vl. efficacl. e pernanentl, ma soprattutto la non chlara lndlviduazl.one della
tteontroparterf e L ricorrenti tentattvt dl atrunentaLLzzazlone.

A1 di 1à cornunque delle difficoltà non sono venute Deno le aspfrazfonl a "far po-

Lftlca" fuorl dal- contestf tradlzionali. 1L problema resta quello df tradurre

dette |taspirazLonl.rr in fatti concreti dl aggregazlone e di preser.za.

IL UOVIMENTO CxU

6a) IL RUOLO DI CITîA' PER LrUOllO - In questo coDtesto, complesso e spesso con-

traddittorio, va lnserito ltinpegno per Ll rilancio del Movlnento da tuttl, ade-

rentf e sl.npatlzzantL, auspJ.cato e soll-eclÈato, anche vlvamente. Inpegno che

deve nascere dal-la nobLlitazione delle nostre energier con razionalità e concre-

tezza. Evitando due tentazfonl: quella dl rlfugiarcf acritlcanente nelle nostre con-

vinzionl dl. fronte al-Ie lnevitabtLl dlfftcoltà di capire quanto accade attorno o,

peggio, quella dl buttarci Ln un attivl.sno totaLlzzante che ci rlsparmi La fatica
df pensare.

6b) Dalla situazfone delfneata nella premessa, senza troppe dffficoltà, possfano

trarre una prirna conclusLone, gueLla del pentranere delle ragionl che determinaro-

no la nasclta del Movlnento. 11 problema, sermai, è queIlo di verl.ffcare se bisogna,

alla luce di atteggf,anent,l e sensibiHtà diverse, che energono dalla società clvi-
le, mutare qualcosa neL contenuti eulturali e sul piano operatlvo.

6c) Lo specifico di ttCittà per lfUomott, come cl ricordano i "principi tspiratori''
e norrnptivi del Movlmentot' e la stessa esperienza di questl anni, va rlcercato

nelltessere 1.1 Movinento orientato da una chfara lsp!.razlone crLstiana, ne1 creare

nuove forme di aggregazione e df presetrza, nel farsi carlco del problenl della

società el.v1Ie dl,venendo nella soatanza la ttcosclenza crltica'r del-1a citÈà.

Tutto ciò se correttanente Lnterpretato lmpone deg1l onerf non lndlfferenti su1

piano del contenutl.



- 4 r

STIL PIANO DEI CONTENUTI:

7a) Pur neJ- rl.siretto della lfbertà dl clascun singolo aderente è opportuno

Itcoetrul.rerr contenutl cuLturall comunl., affrontaado e non evitando la dl.scue-

sfoae sul nodi strutturall che lnvestono oggl la socletà civfLe. Partendo da

questa esi.genza blsogna quindi mÍsurarsL con f probJ"enl, queJ.Il reall., quel-

11, che bruclano sulla pel-le della gente.

7b) Nel passato abbfano prlvllegfato giustamente fl decentraoento. Forse oggÍ

accanto a questo tema bLsognerà affrontarne aLtri p1ù sentLti da1Ia comunl.tà,

quelll J-egati aLl,a vfvlbtlttà, al lavoro, all-a sicurezza.

La presenza d,L nostrl rappresentantf al Consigllo comunale e nel Conslgll di

quartiere è certauente uno stl-molo. Però sarebbe estremanente esLzl.ale se lra-
zlone del Movlmento fosse rivolta escluslvamente a prlvlleglare questa pre6en-

za. Punto dl riferl-nento dovrà restare la soeletà cÍvfle e questo se non vo-

gliarno ricalcare lfesperlenza negatÍva del partlti e negare le ragLonf prfne

della Dostra esl-stenza.

7c) Contestualmente a questo lmpegno dl presenza ne1 ttsocfalett e nel trpolltlcort

bisognerà anche vlvere le tensloni e le speranze proprie della comunità eccle-

slaLe, partecLpando attivamente a1le inlziative de11a Chiesa locale. E questo

per mantenere vlva lfispirazione cristfana e per offrl.re, alla comunltà dei cre-

denti 11 frutto delle nostre tdeal-ltà ed esperienze.

7d) Nel Movlmento sl awerte oggi plù di prlna lreslgenza dl. un raccordo con e6pe-

rienze siml"larf rranifestatlsl 1n questÍ annl in ltal1a. IL rlschlo df rrperdersLrl

nel- locaLl-smo o pegglo il rrpericoloil di una progresslva emarglnazf.one impongono

11 confronto, ma anche lfintesa con altre fotze, movlmenti, assoclazlonf che

operano ln altre clttà. Credo che guesta sl.a una strada obbllgata certamente forie-

ra di risultati positivL.

7e) Per I motfvi espostf sopra, rltenlamo util-e dare vita ad un Progr€unma dl for-
mazlone che attraverso un ciclo dl conferenze e seminarl approfondisca e verl-

fichl guel motivl di dlsagLo morale e clvfle che hanno reso necessaria negli aanl-

la nostra aggregazlone.

Oltre al. teml partlcolarmente sentitl come la crlsf del valori e La moralità

rl,teniamo utfle proporre argomenti dl dtbattito che cl. aiutlno a colDPrendere

megllo 11 contesto polltfco, I meecanLsmi de1 cambl.auentor 11 ruolo e lrlmportan-
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za dei movlmentf. nella vlta democratl,ca.

8a) In atto, trtrnlte le schede dl adeslone, gl sta facendo 11 censl-mento delle
dfsponibLlltà e degll Lnteressl. Attraverso Ll Centro Studf sl stanno promuovendo

delle lniziatÍve col colnvolgimento dl alcuni quartierf. Nella rlvlsta sl rfco-
mincia a dare spazlo allrattLvità nel quartlerl. Orrvl.amente tutto questo non

basta. Bfsognerà prouuovere Ln merito una serla rl.flesslone. E tutti, aderentí e

sLmpatizzantl' sono ehfanati a eollaborare e a dare 1l- loro contrlbuto.
8b) In guesto conteato un ruolo fmportante potrà svolgere Ll Centro Studi. 11

rapporto deL Centro col Movimento è stabtl-lto dall-e norme statutarle. AL df 1à

delle dl.stlnzl.onl fornalL è neeessarfo stabllfre una magglore sfntonia speclfica-
tamente nel momento delle lnlziatfve.
8c) Una fuuzl.one importante è quella dell-a rfvlsta. Una Lnlziatlva certamente

pregevole che ha Permesso dl far conoscere anche fuori Palermo il Movluento,

che ha l'rntenuto vivo LtÍnteresse attorno a rrCfttà per lfUomoft. DLetro la rivi-
sta vl è uno sforzo notevoLe culturale e finanzlario. Naturalmente lrlal-ziativa
va ulterÍormeate potenziata. In questo senso è opportuno promuovere un dibattlto
con lrapporto df tuttl specfflcatamente degli abbonatl.

8d) Contestualmente è opportuno, per un colleganento teupestlvo e continuo al-
lrl.nterno de1 MovLnento, procedere all-a pubbLicazLone dl un notLziarlo ciclostL-
lato df raplda consul-tazl.one. Er unfesLgenza p1ù volte sollecftata e adeseo non

p1ù dtl-azionablle,

8e) Inftne due problemf, tra Loro legatl, che ho posto per ultiml na l-a cul rÍ-
soluzl-one rltengo prloriÈaria e determinante per il Dostro futuro: que11o del-la

sede ed il proble-a finanzlarLo. Attualmente l-tauto-fLnanzLamento attraverso 1a

sottoscrlzione degl-1 aderenti ha portato poco ptù di mezzo mil-ione; è evldente

che tale cifra è frrLsorla.
Rltengo, quindl, necessario:

1 I aunento delle quote dt ade s f.one ;

11 versauento al Movimento di una percentuale dei get-

toni che vengono perceptti dat ConslglLerL conunalÍ,

dat Conslglleri di quartlerc r dat menbri delle Copmls-

slonl, comunall.

a)

b)



r6-

Pensare ad altre eoluzl.onl. è J.eglttlmo anzf doveroso, na imedl.atamente per far
fronte alLe esfgenze pl.ù urgentl. questa cl. sembra J.a prLna strada da percorrere.

SI]L PIAI.IO OPERATM

AIla Luce delLe conelderazloni evolte elenchfamo le possibili- tntzlative da pronuo-
vere almeno eatro gennaio L987.

Ottobre-novembre

a) Assenblea cl.ttadfaa che potrebbe avere carattere ttresldenzialetr con

rlue momentÍ: uno ecclesl.ale ed uno |tpolitlcofr.

b) rncontro nazf.onal-e con movfmentl. slmilarf al nostro.
c) Incontro regfonale con movl-mentl. CxU dL Messina e S. Margherlta.
d) Dibattltl n. 2 col]_egati con lrattivltà comlnale.

e) Gruppi drinteresse loro attivazione.
f) Prograurnazlone Lniziative

1987 lncontro EsecutLvo del Movlnento con il Direttivo
del Centro Studl.

Dicembre

a) Seml-nario dt studl

b) InlzLatÍva per il Natale

Gennal,o

a) Aper tura sede Movimento

b) Convegno ruazlonale

IL SEGRETARIO ORGAI\I TZZATI VO

Paleruo, 18/9/L986

(l'fiche 1e Salamone )


